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Atalanta, una giornata da leoni
IN CAMPO ALLE 18 Battere il lanciatissimo Napoli per accorciare la distanza dalla vetta

Partitissima al Gewiss Stadium: arriva il Napoli primo in classifica. La Dea, distante cinque punti, vuole avvicinare la
vetta, ora distante cinque punti. Gasp perde Muriel (ballottaggio Hojlund-Zapata per il ruolo di prima punta) ma
recupera (quantomeno per la panchina) Marten De Roon
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Atalanta-Napoli, show assicurato
LA PARTITA Si scontrano le prime due della classe. Gasp vuole fare lo scherzetto a Spalletti

Tutto il mondo calcistico
guarda l’Atalanta. Stasera in
viale Giulio Cesare arriva il
Napoli, primo in classifica,
onusto di gloria e di successi e,
in questo strano autunno, la
squadra più forte d’Europa.
Una partita da brividi ma che
promette spettacolo. Ad accre-
scere l’interesse della partita la
formazione atalantina è, di
nuovo, al secondo posto. Ecco:
la sfida è ancor più stimolante.
Atalanta e Napoli sono, co-
munque, le vere e autentiche
sorprese della stagione
pre-mondiale. A Bergamo la
nuova Dea ha destato subito
curiosità e interrogativi, infatti
il futuro sembrava un’incogni-
ta come una navigazione in un
mare tempestoso, poi partita
dopo partita sono arrivati i ri-
sultati, certezze e conferma di
una mutazione tattica che han-
no portato al secondo posto in
classifica. E in queste dodici
partite l’Atalanta non è mai
scesa oltre il quarto posto. Il
Napoli, a sua volta, ha lasciato
andare al loro destino Ospina,
Coulibaly, Insigne, Mertens,
Fabian Ruiz, in pratica una
squadra da ricostruire. Spalletti
in poco tempo ha portato a ter-
mine il cambiamento con risul-
tati stupefacenti. Prima del fi-
schio d’inizio dell’arbitro Ma-
riani gli opinionisti di giornali,
di giornaloni, di giornalini, e
dei social di varia specie e ten-
denza si pongono il seguente
quesito: riuscirà Gasperini a
fermare le folate di vento cal-
cistico che il Napoli possiede e
che hanno fatto stragi nella pe-
nisola e in Europa? C’è solo da
aspettare. Cominciamo con

l’affermare che il tecnico ata-
lantino ha dato il via alla sca-
lata dell’impero con una sor-
prendente vittoria proprio con
il Napoli di Sarri, lanciato al-
l’attacco della Juve. Era il 2 ot-
tobre 2016 e i nerazzurri si tro-
vavano all’ultimo posto della

classifica. Cinque anni e tren-
taquattro giorni dopo, la sfida
si ripete ma in ben altre condi-
zioni. Oggi l’Atalanta è una
squadra giudiziosa, attenta,
con meno “tremendismo” ma
con maggior accortezza tattica.
In alcuni casi addirittura cinica

e spietata, infatti il secondo po-
sto in classifica non è affatto
casuale e, del resto, otto vitto-
rie, tre pareggi e una sconfitta
dopo dodici giornate confer-
mano in pieno la trasformazio-
ne della squadra. Non ci adden-
triamo eccessivamente in que-

stioni di tattica perché quando
si affronta un’avversaria come
il Napoli c’è poco da arrovel-
larsi, certo è opportuno mettere
in campo contromisure ade-
guate e Gasperini non ha biso-
gno di suggerimenti, anzi. In
queste felici stagioni alla guida

dell’Atalanta ci ha abituato a
mirabolanti trovate e anche sta-
volta ci proverà. Non dovrem-
mo, quindi, vedere un’Atalanta
all’assalto ma strategicamente
più “bassa” senza rischiare im-
bucate e infilate alle spalle del-
la difesa. Prevediamo l’intasa-
mento del centrocampo per im-
pedire a Lobotka di accendere
il gioco e a Zielinski di aprire
varchi e toccherà a Koopmei-
ners, Scalvini e Pasalic svolge-
re questi compiti. E in difesa
Musso,Toloi, Demiral e Djim-
siti cercheranno di fermare la
macchina da gol dei partenopei
che tra campionato e Cham-
pions hanno già realizzato cin-
quanta gol, solo con Fiorentina
e Liverpool sono rimasti a quo-
ta zero. C’è poco da scherzare.
Se nel Napoli non gioca l’in-
fortunato Khvicha Kvarat-
skhelia, sostituito da Giacomo
Raspadori, nell’Atalanta ecco
Ademola Lookman che, dopo
varie peregrinazioni tra club
della Premier e Lipsia, sta tro-
vando la stagione della notorie-
tà calcistica a Bergamo. Già
cinque gol all’attivo più l’auto-
rete di Marlon a Monza, senza
dimenticare assist vari. Quindi
anche Spalletti dovrà inventar-
si qualche marchingegno. A
completare l’attacco nerazzur-
ro ballottaggio tra Hojlund, tra
i migliori ad Empoli, e Zapata,
dopo l’ennesimo guaio musco-
lare. Non c’è pace per i due at-
taccanti colombiani. Sarà quin-
di una partita di mosse e con-
tromosse tra Gasperini e Spal-
letti, due tecnici che hanno fat-
to scuola sia in Italia che in Eu-
ropa.

Giacomo MayerSarà un Gewiss Stadium delle grandi occasioni anche per Atalanta-Napoli Foto Mor
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Stavolta, nella terza del re-
gno di Luciano Spalletti, si
tratta di riaprire il campionato
continuando a sognare, non
certo dimenticando il primato
in coabitazione proprio con
l'avversario dell'aperitivo del
sabato. La scorsa stagione, 3-2
laggiù con lo stesso arbitro di
oggi (Maurizio Mariani di
Aprilia) e 1-3 quassù, il bello e
il brutto, l'illusione e la confer-
ma della flessione da ottavo
posto senza Europa. Trentacin-
que anni e quasi cinque mesi or
sono, invece, il paradosso della
finale doppia di Coppa Italia da
retrocessi strapersa contro i no-
velli tricolore del bergamasco
onorario Ottavio Bianchi e del
Pibe de Oro dedicatario dello
stadio di Fuorigrotta, preludio
alla cavalcata in Coppa delle
Coppe fino alle semifinali col
Malines.

La storia degli incroci fra
l'Atalanta e il Napoli, nelle ul-
time quattro decadi, è lo spec-
chio delle ambizioni della regi-
na delle provinciali aspirante
big aggiunta e dell'unica squa-
dra metropolitana del Mezzo-
giorno, l'ex capitale di un Re-
gno che trasuda Storia, cultura
e grandezza in ogni sua espres-
sione, calcio incluso, dove la
missione è interrompere l'ege-
monia padano-subalpina. Il
trionfo al "Maradona" nella su-
persfida a inseguimento del 4
dicembre dell'anno passato è a
tutt'oggi il nono extra moenia
nella lunghissima vicenda con
la compagine dell'Asinello.
Un'epopea da mozzare il fiato.
Malinovskyi (7') all'incrocio
su scarico del Toro di Cali, pari

di Zielinski dopo essere sbattu-
to su Palomino (40') in asse con
Malcuit e Mertens che al rien-
tro dal tunnel ci mette due lan-
cette a involarsi per il sorpasso,
ma senza fare i conti con De-
miral, pronto a tramutare in oro
sotto la traversa (21') l'inseri-
mento in scia di Toloi a ruota
del legno zapatesco (7') su tra-
versone di Maehle e del colpo
di reni di Ospina per dire di no
allo stesso turco accarezzato
sulla fronte dalla punizione
dell'ucraino, con Freuler che
apre il piattone mancino a ri-
morchio del Professore Ilicic
oltre il settantesimo. Quarto
posto corroborato a quota 34,
meno 4 dal Milan, 3 dall'Inter e
2 dagli avversari di stasera. 4
ulteriori punti al giro di boa per
il record nel girone d'andata,
poi i soli 21 in tutto da condan-
na al purgatorio nella seconda
metà del campionato, compli-
ce anche lo scivilone interno
dello scorso 3 aprile: penalty di
Insigne e Politano nel primo
tempo, De Roon incornando il
cross di Miranchuk ed Elmas
in contropiede nel secondo.
Ospiti allora lanciati a 66 a una
lunghezza dai futuri campioni
d'Italia, bergamaschi ormai
settimi a 51 davanti alla Fio-
rentina che li avrebbe sopra-
vanzati per l'ultimissimo posti-
cino al sole, in Conference
League.

Se nell'era di Gian Piero Ga-
sperini, 8 vinte su 15 con 2 pa-
reggi (24 fatti, 23 subìti) par-
tendo da Petagnone il 2 ottobre
2016 ancora sul filo dell'esone-
ro, rimarranno nei ricordi più
belli il 4-2 (Zapata di testa, Zie-

linski, Gosens che in seguito fa
autogol dopo il 3-1 di Muriel e
Romero in gioco aereo) del 21
febbraio '21 e il 3-1 qua (Zapa-
ta e un acuto per tempo di Pes-
sina inframezzati da Lozano)
11 giorni prima in gara 2 di se-
mifinale del trofeo nazionale,
senza contare la doppietta al
San Paolo di Mattia Caldara il
25 febbraio 2017 da festeggia-
menti allo scalo di Orio, biso-
gna andare ben più indietro per
dare la misura del riavvicina-
mento della forchetta tra la pic-
cola e la grande. 7 e 13 giugno
'87, le date degli atti conclusivi
della Coccarda che avrebbe
aperto la strada alla gloria di
Emiliano Mondonico. L'atto
d'addio di Nedo Sonetti, tecni-
co di scoglio in riva al Golfo. A
dispetto del marcamento a uo-
mo ferreo Prandelli-Barcel-
la-Mimmo Gentile appiccicati
a Dieguito, Carnevale e Gior-
dano, nel primo tempo si resta
aggrappati ai riflessi di Ottori-
no Piotti, bravo a opporsi al
diez e alle capocciate da un
passo di Giordano e del futuro
autore del tris, incocciando con
la stessa specialità l'angolo del
firmatario del bis, Bagni, men-
tre il collega Garella nel panino
delle chances aveva il suo daf-
fare per disinnescare le bombe
di Marino Magrin su punizione
e azione. Al rientro dal tunnel,
minuti 67, 71 e 77, Renica da
fuori all'incrocio, Muro sul
triangolo col Migliore e il me-
diano azzurro di cui sopra. Al
ritorno, a una cinquina dal no-
vantesimo, lo schema basso da
fermo Maradona-Giordano per
alzare il trofeo con due vittorie

filate nel sabato sera sotto la
Maresana.

Una delle dodici sconfitte
casalinghe della Dea coi Ciuc-
ci, a fronte di 24 successi e 21
nulli (quoziente reti 82-59) al-
l'ombra delle Mura Venete,
l'ultimo dei quali è l'1-1 del 29
ottobre '14 Denis-Higuaìn, se-
condo marcatore di sempre nel
confronto a quota 6 a un'incol-
latura da Altafini e a braccetto
con la coppia Bassetto-Jep-
pson (1 qui, 5 là), il Nane ex
Samp e Goldfut, pescato nel-
l'ottobre del '51 a 35 milioni
per essere rivenduto al coman-
dante Lauro a 105, mentre il

computo totale recita 50 a 33
per i più forti su 118 allacciate
di scarpe con 160 gol segnati
contro 127. Tra le due piazze,
non pochi giocatori e mister
passati di sponda (Alemao,
Bianchi, Bigliardi, Boldini,
Caccia, Casari e Lippi, più Sa-
voldi passato da Bologna) ma
pure polemiche aspre. Tipo
sull'offside di 15 centimetri di
Dries Mertens nel bottino pie-
no corsaro del 21 gennaio
2018: ventesimo della ripresa,
Callejon la allunga al belga che
è oltre. Maurizio Sarri ci man-
tenne la vetta, ma alla fine lo
scudetto andò alla Juve, come

dire che la Città dei Mille può
portare sfiga a Partenope.

Infine, un accenno da cor-
netti e ferri di cavallo ai finora
otto scontri novembrini. Esor-
dio assoluto il 21 del lontanis-
simo 1937, giusto la prima vol-
ta. Di marca orobica, grazie al-
la doppietta su azione e dal di-
schetto (1' e 13' della ripresa) di
Giuseppe "Picaia" Bonomi,
plusvalenza da futuro titolo
('42) per 120 mila lire alla Ro-
ma a fine annata, in panchina
l'artefice della prima storica
promozione Ottavio Barbieri e
di là l'ex di turno, lo scudettato
del '14 nel Casale Angelo Mat-
tea già sedutosi dal '33 al '35
sulla tolda di comando berga-
masca. Poi, il 5-1 il 9 del '41
(Fabbri, Peretti, Cadregari,
Gaddoni, Peretti, Fabbri) repli-
cato come punteggio più largo
a favore (per gli azzurri, il 5-1
là del 17 ottobre '65 - 3 Alta-
fini, autogol di Gardoni, Nova
e Sivori -; per i nerazzurri, fuo-
ri casa, il tris del 25 marzo '56 -
autoreti di Comaschi e Cicca-
relli, Bassetto) da quello delne-
riano il 2 dicembre 2007 (Floc-
cari, Langella, Doni, Carroz-
zieri, Sosa e Pinto), l'unico na-
so avanti del Napule nel mese
in esame che è il 3-1 interno (al
Vomero) del 12 del '46 (Cergo-
li, 2 Romagnoli, Busani), il 3-2
del primo nel '92 (Fonseca,
Perrone, 2 Ganz, Ferrara), gli
occhiali là il 19 nel 2000 e qua
il 23 nel 2003, il 3-1 il giorno
16 nel 2008 (Pinto, rigore di
Hamsik, Manfredini, Floccari)
e l'1-1 (Denis, Cavani) il 26 del
2011. I conti fateli voi.

Simone Fornoni

Gian Piero Gasperini e Luciano Spalletti Foto Mor

Dalla doppia finale di Coppa Italia dell’87
al botta e risposta con Luciano Spalletti
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Guai muscolari, l’ultimo è Muriel
INFERMERIA La lunga lista di infortuni nella squadra nerazzurra non accenna a diminuire

Eccola là. Lesione parziale
dell’inserzione prossimale del
tendine comune degli adduttori
a destra. Il non c'è cinque senza
sei, che pareva scongiurato, è
giunto puntuale tra mercoledì e
giovedì con Luis Muriel, già
sginocchiato a Monza. E per
fortuna era solo una botta a si-
nistra quella di Giorgio Scalvi-
ni nel contrasto empolese al 55'
con Bajrami, a differenza di
troppi compagni alle prese con
preparazione o scontri di gioco.
Le sliding doors dell'infermeria
che reca impressa in grassetto
la A di Atalanta hanno dunque
registrato il settimo infortunio
muscolare a 6 diversi giocatori.
A saltare all'occhio è la presen-
za continuativa di troppi punti
fermi nello scacchiere gasperi-
niano.

L'ultimo ko a pelo d'erba ri-
sale alla mezzora della ripresa
con la Lazio. Marten de Roon
(oggi al rientro), il Capitan Fu-
turo facenti funzioni al posto
del titolare del segno del potere
Rafael Toloi, suo predecessore
anche nelle diagnosi infauste
da sosta ai box, con la sua le-
sione parziale al bicipite femo-
rale destro ha lasciato l'onore e
l'onere del minutaggio pieno al
connazionale e compagno di li-
nea Teun Koopmeiners. Una
vera roccia, l'ex AZ, nonostante
la commozione cerebrale pro-
curatagli in Nations League dal
polacco torinista Linetty, forte
di essere tra i meno attempati
coi suoi prossimi 25 inverni (25
febbraio). Il gioco d'incastri col
portatore malsano della bua di

turno consente di riavvolgere il
nastro sui precedenti in questo
scorcio di 2022-2023. Eder-
son, il cambio di Fra' Martino
nell'occasione, il meno convin-
cente degli innesti estivi, per la
cronaca è stato il secondo ac-
ciacco a ruota del tormentatis-
simo retto femorale di Davide
Zappacosta, lesionato al radu-
no il 4 luglio scorso ad appena
due rotazioni terrestri dall'ap-
parizione da modello sul Monte
Pora per presentare la maglia
acquamarina dalle sette righine
nerazzurre. Rientrato alla quar-
ta dalla lesione d'alto grado con
interessamento tendineo per
matare il Toro, l'esterno di Sora
è fermo dall'intervallo di Mon-
za, anche il nuovo stop a decor-
rere dal 5 settembre non dipen-
de da una ricaduta. Il brasiliano
arrivato tra grandi credenziali
dalla Salernitana, ragazzo del
'99 molto fisico, è l'unico altro
atalantino bloccatosi nel pre-
campionato: inutile dire che la
lesione parziale minore del bi-
cipite femorale sinistro patita in
partitella il 9 agosto al Gewiss
Stadium nel saluto ai tifosi, la
prima variazione al copione
che prevede guai all'altra gam-
ba, ne sta ritardando l'inseri-
mento in uno scacchiere tattico
dalle complicazioni inedite per
chi nel Belpaese aveva lottato
per la salvezza.

Se il numero 13 si ritrova con
le prime due di campionato in
meno, a Duvan Zapata col suo
semimembranoso mancino è
andata decisamente peggio. In-
nanzitutto, perché si tratta del

terzo problema serio dall'au-
tunno del 2019, dallo stiramen-
to all'adduttore destro il 12 ot-
tobre ad Alicante in Colom-
bia-Cile, roba da mezzo autun-
no e mezzo inverno saltati, per
non parlare dell'adduttore sini-
stro lasciato a Marassi dal Ge-
noa il 21 dicembre scorso co-
statogli a due riprese un 5 più
11 da spettatore. Ma soprattutto

perché le sei sfide ai margini al-
l'ex bomber e fulcro dell'attac-
co hanno fatto perdere le misu-
re coi compagni vecchi e nuovi
nelle ultime due uscite a spez-
zoni, nonostante la soddisfa-
zione, nella disgrazia, di aver
concesso il battesimo del fuoco
a Rasmus Hojlund al 37' della
crociata anti granata allo start
settembrino.

Il Toro di Calì, terzo ultra-
tentenne del lotto, che sbuffa
perché non la mette più e per-
ché deve pesargli ancora il gra-
voso compito di partire basso a
prendersi palla per far salire gli
altri nelle prime quattro di cam-
pionato, rischia il declassamen-
to in un reparto dove il solo
Ademola Lookman s'è sempre
fatto trovare sull'attenti calan-

do la cinquina da ex ala oppor-
tunista, veloce, abile in uno
contro uno e integro fisicamen-
te. Un attributo alieno, ahilui, al
buon Rafa, l'oriundo del Mato
Grosso, il braccetto di regia cui
il trio da marcata visita Udine-
se-Sassuolo-Lazio - bicipite
destro, again, primo grado – ha
allungato a 68 le tribune forzate
nel settennio, di cui 24 soltanto
nel 2021-2022. A ciò, ovvia-
mente, si devono aggiungere le
conseguenze dirette degli scon-
tri sul campo. La frattura al pe-
rone sinistro di Berat Djimsiti
il 21 agosto sbattendo contro il
milanista Divock Origi, 6 perse
più panchina coi neroverdi,
quella allo zigomo destro del
18 settembre a Roma del ma-
scherinato Juan Musso da tre
riposini più la Lazio vista da
fuori e infine la gonalgia che
aveva escluso dalla spedizione
genovese Merih Demiral,
controparte involontaria pro-
prio del sinistro del portiere.
Colpa degli allenamenti troppo
intensi. o del calcio contempo-
raneo troppo frenetico e perico-
loso per l'impianto osteomu-
scolare? Intanto Sportiello,
Okoli, lo stesso Scalvini e fino
a martedì lo stesso Ronaldito,
destinato a rivedersi alla ripresa
post Mondiali a gennaio, fermo
all'assist a Mola coi viola e al
rigore autoprocurato a Udine,
al posto dei rotti di giornata
hanno fatto e stanno facendo
faville. Viva la rotazione, an-
che se talvolta si finisce dal dot-
tore.

Simone Fornoni2022 finito per Luis Muriel Foto Mor
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La lenta risalita di Duvan Zapata
IL BOMBER Un anno tormentato per il colombiano che ora si candida per una maglia da titolare

Un anno da dimenticare, sal-
vo un possibile riscatto in que-
ste ultime tre partite. Duvan
Zapata si sta lasciando alle
spalle il peggior anno della sua
carriera, un 2022 da dimentica-
re: fuori per quasi sei mesi, un
solo gol (non decisivo) segnato
a maggio nella vittoriosa tra-
sferta di Venezia. Il tutto in un
anno in cui la sua Colombia ha
mancato la qualificazione ai
Mondiali in Qatar e la sua Dea,
dopo cinque anni consecutivi di
presenza continentale, è rimasta
fuori dalle coppe europee. Ora
ci sono ancora tre partite per
chiudere questo 2022. Sabato
contro il Napoli il 31enne cen-
travanti colombiano potrebbe
sfruttare l’aurea regola dell’ex
per ritrovare il gol e il sorriso.
Per la verità domenica scorsa
aveva segnato a Empoli appena
entrato il 3-0, ma la bandierina
del guardalinee ha subito gelato
la sua esultanza, annullando la
rete per un evidente offside di
Lookman, regalando una visto-
sa delusione al cafetero. Che a
quel gol, seppur inutile per il ri-
sultato, ci teneva. Per sbloccar-
si, per tornare a segnare.

Tre partite iniziali senza par-
ticolari acuti, con una prestazio-
ne importante a Genova (da ex),
soprattutto nel primo tempo, poi
tanto lavoro sporco per la squa-
dra contro Milan e Verona e po-
che occasioni da gol. Fino alla
quarta giornata, all’ennesimo
problema muscolare alla mez-
z’ora contro il Torino. Terzo in-
fortunio muscolare alla coscia
in appena otto mesi. Il primo lo
scorso 21 dicembre nel finale
del primo tempo a Marassi con-
tro il Genoa, su un campo ghiac-

ciato in un posticipo gelido:
un’acrobazia in area e lo strappo
muscolare. Sembrava un infor-
tunio da tre settimane, poi i tem-
pi di recupero si sono raddop-
piati. Il rientro, forse affrettato,
dopo sei settimane, il 6 febbraio
contro il Cagliari: il numero 91
nerazzurro si infortuna dopo ap-
pena 13 minuti dal suo ingresso.

Sembrava che la sua stagione
fosse finita, che ci fosse una le-
sione al tendine che avrebbe co-
stretto ad un delicato intervento
chirurgico con tempi di recupe-
ro superiori ai quattro mesi. Poi
un volo da una specialista in Fi-
nlandia e la riabilitazione ‘con -
servativa’ da uno specialista a
Siviglia, per rientrare in tempo

per il gran finale: Zapata gioca
le ultime giornate di campiona-
to, e anche in Europa League
contro il Lipsia, ma non incide,
complice una condizione atleti-
ca smarrita in quattro mesi di
stop. In estate il colombiano ha
brillato, in termini di forma fisi-
ca, nelle amichevoli in Val Se-
riana e a Zingonia, poi in quelle

internazionali, pur senza ritro-
vare la condizione esplosiva di
un anno fa. Quindi l’infortunio
con il Torino ad azzerare tutto.
Rientrato contro la Lazio, per i
venti minuti finali, poi suben-
trato a Empoli, per altri 25 mi-
nuti: Zapata ha messo nelle
gambe una cinquantina di minu-
ti di gioco e tre settimane di al-

lenamento. Contro il Napoli po-
trebbe tornare titolare dal primo
minuto a distanza di 64 giorni
dalla gara contro il Torino. Poi
ci saranno la trasferta a Lecce e
l’ultima sfida casalinga contro
l’Inter. Tre partite per rendere
meno amaro un 2022 davvero
da dimenticare per El Ternero.

Fabrizio Carcano

Duvan Zapata è tornato in campo nel secondo tempo del match di Empoli Foto Mor
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Squadra che vince non si cambia
IL MERCATO INVERNALEDa valutare le posizioni di Boga e Malinovskyi. Occhi su Bamba e Jurcec

Squadra che vince non si
cambia. E non si indebolisce.
Ma si può migliorare. Il mer-
cato invernale per l’Atalanta
non porterà a grandi rivolu-
zioni, non nei titolari, tutti ov-
viamente blindatissimi. In-
clusi i due colombiani Duvan
Zapata e Luis Muriel. El
Ternero non si muoverà a
gennaio e l’intenzione è te-
nerlo anche l’anno prossimo,
anche se ad aprile saranno 32
anni. Diverso il discorso per
Lucho: il colombiano non è in
discussione in ottica mercato
gennaio, ma per lui il discorso
cambierebbe in estate se non
dovesse tornare sui livelli rea-
lizzativi degli anni scorsi.
Troppi pochi gli 8 gol con cui
potrebbe aver concluso que-
sto deludente 2022, se non do-
vesse tornare in campo contro
Lecce e Inter dopo la lesione
all’adduttore che lo ha tolto
per la sfida contro il Napoli.

Per il resto ci sono due gio-
catori in posizione scomoda:
Ruslan Malinovskyi e Jere-
mie Boga. L’Atalanta era ad
un passo dal cederli a fine
agosto, entrambi erano richie-
stissimi in Premier League e il
franco ivoriano era veramente
ad un niente dal Leicester.
Adesso l’ex Sassuolo sembra
nel mirino del Brighton alle-

nato dal suo ex mentore De
Zerbi. L’Atalanta difficil-
mente vende i suoi giocatori a
gennaio e mai li svende. Non
accadrà nemmeno con Boga,
pagato 22 milioni appena die-
ci mesi fa. L’idea, per non de-
pauperare un patrimonio a bi-
lancio, è quella classica di un
prestito oneroso con un riscat-
to ad una cifra congrua con il
valore di un giocatore che il
primo gennaio compie 26 an-
ni, ma che non segna in cam-

pionato da un anno e mezzo e
dall’estate 2020 ha realizzato
appena 6 gol tra Sassuolo e
Atalanta, scomparendo poi
dai radar in questo inizio di
stagione, restando in campo
meno di un’ora ma sostanzial-
mente solo in due spezzoni a
Verona e contro la Lazio.
Complicato che parta Mali-
novskyi, salvo un’offerta im-
portante, perché l’ucraino è
comunque coinvolto nelle ro-
tazioni e Gasperini, pur la-

mentandosi di una rosa troppo
folta, si ritroverebbe una co-
perta corta in caso di infortu-
nio. Il numero 18 ha estima-
tori in Premier League, ma ce-
derlo significherebbe ritro-
varsi con i soli Pasalic e Eder-
son per il ruolo di trequartista.
E in ogni caso non verrebbero
ceduti sia Boga che Malinov-
skyi.

In entrata viene monitorato
il mercato degli esterni, so-
prattutto se Davide Zappaco-
sta non fosse ancora al meglio
per la ripresa a gennaio. Pos-
sibile anche un innesto difen-
sivo se la sospensione di Pa-
lomino si tramutasse in una
squalifica che lo toglierebbe
di scena fino a giugno. Per il
resto la Dea potrebbe inserire
un paio di millennial di pro-
spettiva come accaduto quasi
ogni anno a gennaio con i vari
Ibanez, Sutalo, Czyborra,
Bellanova, Mihaila ecc. Stan-
no girando i primi nomi, quel-
li del 20enne vercellese
Ibrahima Bamba, mediano
dei portoghesi del Vitoria
Guimaraes, e del 22enne
croato Jan Jurcec, esterno
degli austriaci dell’Altach.
Ma siamo solo ai primi nomi e
il mercato di gennaio è ancora
lontanissimo…

Fabrizio Carcano

Interesse da club esteri per Malinovskyi Foto Mor
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FINALMENTE HANS HATEBOER
ZOOM Dopo due anni difficili, l’olandese sembra tornato quello dei vecchi tempi. E arriva il gol

30 settembre 2020. Questa
la data dell’ultimo gol in Serie
A di Hans Hateboer o almeno
lo era prima di settimana scorsa
quando l’esterno olandese è
riuscito a interrompere il lungo
digiuno segnando la rete che ha
sbloccato il risultato nella gara
del Castellani contro l’Empoli.
2 anni senza reti è però un dato
alquanto insolito, soprattutto
se sei un esterno sotto la guida
di Gasperini e giochi nell’Ata-
lanta che negli ultimi anni ha
fatto del gioco sulle fasce la sua
forza. Vero è anche che il gioco
della Dea sia cambiato note-
volmente soprattutto nella sta-
gione in corso, per quanto è sta-
to possibile constatare in que-
ste 12 gare di Serie A. Hateboer
è senza dubbio il giocatore
simbolo del boom nerazzurro
degli ultimi anni. Apprezzatis-
simo da Gasperini per la sua
prestanza fisica e per la corsa, il
ct di Grugliasco difficilmente
ha rinunciato a lui nel corso de-
gli anni e anzi ha puntato forte
sul classe ‘94, puntando i piedi
anche su una sua eventuale ces-
sione. Dopo un periodo un po’
in ombra ecco dunque che Ha-
teboer è riuscito a sfatare la ma-
ledizione e a sbloccarsi in cam-
pionato. Non è un caso che il
gol sia arrivato per lui perché
già nella partita con la Lazio
aveva fatto capire di riuscire a
rendersi pericoloso in fase of-
fensiva con i suoi inserimenti.
Potrebbe essere arrivato un
nuovo periodo florido per la
corsia destra dell’Atalanta? Ce
lo auguriamo. Di sicuro c’è an-
che che la concorrenza del neo
acquisto Soppy, arrivato nella
sessione estiva di mercato dal-

l’Udinese, abbia in qualche
modo svegliato Hateboer dal
torpore e lo abbia spronato a fa-
re meglio, onde evitare un’e-
sclusione ed una eventuale pre-
ferenza costante del mister ver-
so l’esterno francese. L’Ata-

lanta ha bisogno di ritrovare il
bel gioco, bisogno se volessi-
mo proprio mettere la ciliegina
sulla torta perché finora la
squadra di Gasperini sta otte-
nendo risultati straordinari sep-
pur non giocando in maniera

prorompente come ci aveva
abituati negli anni passati, e
questo può arrivare riscopren-
do proprio uno dei must della
concezione calcistica gasperi-
niana e cioè il gioco sulle fasce.
Ve li ricordate i tempi delle

grandi cavalcate di Gosens da
un lato e per l’appunto Hate-
boer dall’altro? Ecco allora sì
che abbiamo potuto godere di
un calcio totale e indimentica-
bile. Manovre di gioco facilita-
re però da giocatori del calibro

di Papu Gomez e Josip Ilicic
che, posizionati proprio davan-
ti ai due esterni atalantini, gio-
stravano il pallone e inventava-
no calcio. L’Atalanta è al mo-
mento seconda in classifica e
questa sera affronterà il Napoli
nel big match del Gewiss Sta-
dium. Tornando alla questione
del bel gioco, sulla quale lo
stesso Gasperini nelle prime
partite di campionato si era
espresso sottolineando come
ancora mancasse qualcosa per
arrivare al livello da lui deside-
rato, non è assolutamente ne-
cessario per fare bene. La di-
mostrazione sono i ben 27 pun-
ti conquistati in sole 12 giorna-
te di campionato con una sola
sconfitta e 11 risultati utili a fa-
vore dei bergamaschi. Guar-
dando anche alle altre squadre
di Serie A, Napoli escluso, non
si può certo dire di aver visto
del bel calcio in questa prima
parte di stagione, anche se i ri-
sultati per le big bene o male
sono sempre arrivati. Il cosid-
detto “corto muso” dunque non
è disprezzato tra le mura di Zin-
gonia che punta a fare bene in
campionato dopo l’anno scorso
chiuso con l’esclusione dalle
coppe europee. Meno impegni
e più energie per l’undici di Ga-
sperini che può approfittare del
tonfo in Champions League
degli uomini di Spalletti per ac-
corciare la distanza in classifi-
ca e far sognare ancora una vol-
ta Bergamo e i bergamaschi. Il
popolo nerazzurro è pronto ad
infuocare l’ambiente per far
correre la Dea e rendere diffi-
cile la vita a chiunque metta
piede nello stadio cittadino.

Mattia MaraglioHans Hateboer in azione al Castellani di Empoli Foto Mor
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LA MAGIA DEL BANDIERONE
PIÙ DI UN SIMBOLOLa Nord lo sta mettendo a nuovo. A breve sarà pronto per vestire di nuovo la curva

La lunga attesa sta finalmen-
te per finire. La Curva Nord,
guidata da un nuovo gruppo di
ragazzi dopo lo scioglimento
degli storici Supporters capita-
nati da Claudio Galimberti detto
il Bocia, è in trepidante attesa in
vista delle prossime gare casa-
linghe e sta preparando una sor-
presa. Il nuovo direttivo ha in-
fatti pensato di mettere a nuovo
e srotolare a breve il “bandiero -
ne”. Il bandierone per i ragazzi
della Nord è più di un simbolo.
Potremmo definirlo come qual-
cosa di caro che è stato curato
per anni con amore e affetto.
Chi vive la Curva sa quale signi-
ficato particolare il bandierone
porti con sé. Vi sono tifosi infat-
ti che riconoscerebbero persino
i buchi causati dai fumogeni ac-
cesi o dalle sigarette sotto a quel
manto gigantesco nero e azzur-
ro corrispondenti al posto che
occupano allo stadio. O almeno
questo succedeva quando anco-
ra lo stadio cittadino di Berga-
mo si chiamava Atleti Azzurri
d’Italia. Con la nuova confor-
mazione della Curva Nord e la
trasformazione dell’impianto
nel Gewiss Stadium che ora co-
nosciamo tutti il mitico bandie-
rone non si è ancora visto. Il per-
ché è molto semplice da spiega-
re: bisogna adattarlo alle dimen-
sioni del nuovo impianto. Es-
senzialmente il bandierone è la
pelle della Curva Nord. Ricopre
infatti perfettamente tutto il set-
tore senza lasciare neanche un
angolino senza quelle bande co-
lorate si nero e azzurro che i ber-
gamaschi tanto amano. Il ban-
dierone è un’emozione unica
che ti trasporta per una manciata
di minuti in un’altra dimensio-

ne. I tifosi atalantini presenti
nella vecchia curva sapevano
del suo arrivo quando compari-
vano le famose sedie, a fare da
contrappeso, poste ordinata-
mente in sequenza accanto alle
vetrate che ai tempi dividevano
la Nord dal campo di gioco. In
un attimo ecco che la Nord si

“vestiva” e diventava un tutt’u-
no brulicante di vita e di colori.
A volte basta davvero poco per
creare un’atmosfera particolare
in uno stadio. Un “semplice”
bandierone gigantesco nero e
azzurro che ricopre il settore re-
gala quella magia che al giorno
d’oggi nel calcio un po’ si è per-

sa. Sotto al bandierone si canta,
si balla, ci si abbraccia e si salta
per creare l’effetto tremolio che
visto da fuori è uno spettacolo
unico. Se però stare sotto al ban-
dierone è un’esperienza unica lo
è altrettanto quando di colpo lo
stesso viene calato e si torna a
“respirare” lo stadio. Improvvi-

samente infatti il volume dei co-
ri si alza e la festa in Curva si
anima per spingere la Dea alla
vittoria. Il bandierone è un ritua-
le, un’esperienza mistica in pre-
parazione alla partita. Ci augu-
riamo che venga messo a nuovo
al più presto e sia pronto a ve-
stire la nuova Curva Nord e i

suoi tifosi. Sarebbe un bellissi-
mo biglietto da visita per il nuo-
vo gruppo guida del tifo berga-
masco, il quale ha già dimostra-
to in questi mesi di aver accet-
tato un testimone importante e
di volerlo portare avanti secon-
do la tradizione.

Mattia Maraglio

Il mitico bandierone Foto Cristian Benigni
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L’ottobre da urlo di Lookman
PRIMO PIANO Grandi prestazioni e gol a ripetizione per il nuovo attaccante della Dea

Tra le note positive di questo avvio di stagione
dell'Atalanta, svetta su tutte l'impatto di Ademo-
la Lookman sul pianeta Serie A. Approdato a
Bergamo in estate dal Leicester, l'attaccante ni-
geriano è stato ufficializzato in nerazzurro lo
scorso 4 agosto per un esborso economico pari a
nove milioni di euro finiti nelle casse degli ingle-
si. Quantomeno inizialmente, sembrava che al
classe 1997 dovesse servire un percorso di gra-
duale inserimento all'interno dei meccanismi tat-
tici di Gian Piero Gasperini, alle spalle dei vari
Zapata, Muriel, Malinovskyi e Pasalic che ai na-
stri di partenza erano considerati un passo avanti
in termini gerarchici. E invece no. Perché il cam-
po ha raccontato - da subito - tutta un'altra storia.
Pronti via e goal all'esordio in massima serie con-
tro la Sampdoria, ventisette minuti dopo il suo in-
gresso in campo. Poi sono arrivati anche i primi
gettoni da titolare, oltre ai suoi primi assist ita-
liani: uno contro il Torino e due contro il Monza.
Lookman, però, ha cambiato letteralmente passo
all'imbocco del mese di ottobre: goal da tre punti
contro la Fiorentina, rete dell'illusorio vantaggio
alla Dacia Arena contro l'Udinese, altro sigillo da
tre punti al Gewiss Stadium per completare la ri-
monta sul Sassuolo e, infine, la perla dello 0-2 al
'Castellani' di Empoli. Il tutto per un computo to-
tale di 12 partite (di cui 8 da titolare), 5 goal e 3
assist. In poco meno di tre mesi, l'ex calciatore del
Lipsia è passato da oggetto tutto da scoprire a tas-

sello inamovibile all'interno nel 3-4-2-1 gasperi-
niano diventandone il miglior elemento dal punto
di vista realizzativo. Quello che sorprende mag-
giormente gli addetti ai lavori è che Lookman
sembra non aver affatto patito l'approccio con un
campionato e con un tipo di calcio diametralmen-
te opposto rispetto alla Premier League. Al con-
trario, la sua è stata una presa di contatto sem-
plicemente da urlo, come se in A ci giocasse da
una vita. Gasperini, ai microfoni di 'DAZN', si è
espresso così sul nuovo numero 11 atalantino: "E'
un giocatore che sa sempre cosa fare. Oltre al
goal dà un gran contributo, ha già capito tante
cose. Viene da una bella scuola come il Lipsia, è
un bell'acquisto per noi". Per farla breve, un col-
po semplicemente azzeccato. Grazie - soprattutto
- alla regia di Lee Congerton, il dirigente orobico
chiamato a scandagliare il mercato inglese che -
dopo aver avuto Lookman anche durante l'espe-
rienza al Leicester - ha spinto prontamente sul-
l'acceleratore per portarlo con sé anche a Berga-
mo. E Lookman, dal canto suo, l'Atalanta se l'è
presa altrettanto rapidamente. Pedina inamovibi-
le nello scacchiere del Gasp nonché nuovo benia-
mino del popolo bergamasco, già innamorato
delle sue giocate e della sua tradizionale esultan-
za. Vederlo mimare un paio di occhiali con le dita
- di richiamo al proprio cognome - è già uno dei
frame più gettonati al Gewiss Stadium.

MDC

Ademola Lookman esulta dopo il gol di Empoli Foto Mor
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Napoli, numeri stratosferici
GLI AVVERSARIAvvio di stagione super per i ragazzi di Spalletti che dominano in Serie A e in Champions

Dodici giornate di campionato, 32 punti, 10 vitto-
rie, 2 pareggi, 0 sconfitte, 30 gol fatti e 9 subiti, 5 lun-
ghezze di vantaggio sull’Atalanta seconda. I numeri
del Napoli di inizio stagione non hanno bisogno di par-
ticolari commenti. Gli azzurri viaggiano a ritmi stra-
tosferici e si presentano a Bergamo da dominatori del-
la prima fetta del torneo. Dando uno sguardo alla rosa,
si fatica a trovare lacune o imperfezioni. A fare paura è
soprattutto il reparto offensivo dove brillano, su tutte,
le stelle di Osimhen e Kvaratskhelia, che però a Ber-
gamo non ci sarà perché fermato da una lombalgia. Il
nigeriano ha firmato finora 7 reti in 8 partite, lascian-
dosi alle spalle l’infortunio: arma migliore la velocità.
Il georgiano è la sorpresa più bella sia in Italia che in
Europa: 6 gol in A, ma anche una capacità di sfornare
assist quasi disumana, Napoli è già pazza di lui. Come
detto, Kvara è ko e al suo posto dovrebbe esserci Gia-
como Raspadori, in questa stagione una rete in A e
quattro in Champions. A completare il tridente titolare
c’è Lozano, elemento che in tema di classe non ha nul-
la da invidiare a nessuno. La forza della squadra sta
anche nelle cosiddette riserve. Politano sulla destra sta
dimostrando affidabilità, ma un discorso a parte lo me-
ritano sia Simeone che il già citato Raspadori: difficile
chiamarle seconde scelte, parlano le statistiche. Il fi-
glio d’arte argentino ha risolto il match di San Siro con
il Milan ed ha già griffato 4 reti in Champions League.

L’italiano è arrivato in punta di piedi dal Sassuolo e ha
messo in mostra qualità importanti. Anche il centro-
campo è un mix di eleganza e potenza fisica. L’inven -
zione principale di Spalletti è stata quella di assegnare
a Lobotka il ruolo di playmaker davanti alla difesa con
una risposta semplicemente da urlo. Anguissa invece,
dopo un anno di rodaggio, è diventato un punto fermo
della mediana dove non necessita di troppe presenta-
zioni Zielinski: il polacco sintetizza gol e visione di
gioco da campione, un fedelissimo del tecnico tosca-
no. Ci sono poi Ndombele, Elmas e Demme come car-
te utili dalla panchina, che farebbero comodo a qual-
siasi altra squadra di A. Linea difensiva infine da cin-
que stelle. Meret in porta sembrava al passo di parten-
za, oggi è diventato inamovibile. Davanti a lui, sulla
destra, agisce capitan Di Lorenzo, terzino che sa ga-
rantire copertura e spinta. Sul fronte opposto Mario
Rui è un altro pendolino che non fa fermate. Al centro
la colonna portante è il sudcoreano Kim che, arrivato
per sostituire Koulibaly, non l’ha fatto rimpiangere.
Rrahmani, oggi out per infortunio, è l’altro titolare che
ha fatto per ora spazio a Juan Jesus, un altro che sta
vivendo una seconda giovinezza all’ombra del Vesu-
vio. E a proposito di giovani, Ostigard è l’altra scom-
messa da vincere insieme ad Olivera. Comunque va-
da, a Bergamo sarà una serata magica.

Norman SettiVictor Osimhen nel match contro il Sassuolo Foto Mor
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Kvaratskhelia, la nuova stella va ko
QUI NAPOLI Il talento giorgiano fermato da una lombalgia acuta. Al suo posto Raspadori

Al Gewiss Stadium di Bergamo
arriva la capolista Napoli, la for-
mazione più bella ammirata sino a
questo momento in Italia, nonché
tra le più brillanti anche in ambito
europeo. I numeri, non a caso, so-
no tutti dalla parte della banda
Spalletti: primo posto in Serie A
con 10 vittorie, 2 pareggi e nessu-
na sconfitta. Primo posto - e qua-
lificazione agli ottavi di finale -
nel girone di Champions dove i
partenopei hanno perso soltanto
l'ultima partita contro il Liverpool
a qualificazione già raggiunta e
primato di fatto già blindato. Una
macchina apparentemente senza
difetti quella spallettiana, che in
estate ha aggiunto nel proprio mo-
tore il talento cristallino di Khvi -
cha Kvaratskhelia, giocatore
straordinario che però contro la
Dea non ci sarà perché fermato,
proprio ieri, da una lombalgia acu-
ta. Spauracchio evitato, ma Kvara
due parole le merita comunque per
quanto sta facendo vedere nel Bel
Paese. Il nuovo crack del calcio
italiano fino a pochi mesi fa gioca-
va in Georgia e il Napoli l'ha pe-
scato dalla Dinamo Batumi por-
tandolo nel Belpaese al culmine di
una trattativa impostata sulla base
di una decina di milioni di euro.
Una cifra che oggi appare eviden-
temente irrisoria se si va ad analiz-
zare l'impatto folgorante che il
classe 2001 ha avuto sul nostro
campionato. E il tecnico di Certal-
do, dal canto suo, non ha perso
tempo: fiducia incondizionata e
posto assicurato come riferimento
di sinistra nel tridente offensivo
napoletano, nonché totale libertà
di esprimere un talento debordan-
te e dai margini inesplorati. Che la
materia fosse altamente pregiata,
lo si è capito subito, a partire dal-

l'esordio assoluto in maglia azzur-
ra datato 15 agosto: un goal e un
assist nel 5-2 del Napoli al Bente-
godi contro il Verona. Un biglietto
da visita inequivocabile, seguito
poi da una sequela di prestazioni
di caratura elevatissima: doppietta
al Monza alla prima al 'Maradona',
un goal all'Olimpico contro la La-
zio e il recente sigillo nell'ultimo
turno con il Sassuolo. Un calciato-
re totale. Un calciatore dalla cifra
tecnica superiore e che oltre a 'sen-
tire' la porta, in porta ci sa mandare
soprattutto i compagni: vedere per
credere il clamoroso score di sei
assist nelle ultime sei partite di
campionato. Uno contro Milan e
Bologna, due contro Cremonese e

Sassuolo. Semplicemente clamo-
roso. Basti pensare che nella storia
della Serie A soltanto due giocato-
ri hanno avuto un impatto ancora
più fragoroso nelle prime dodici
giornate di campionato: il primo
risponde al nome di Cristiano Ro-
naldo che toccò quota sedici con-
tribuzioni, tra goal e assist, il se-
condo è Diego Milito che si 'fer-
mò' a quindici, come riportato dai
dati Opta. Numeri spaziali per
quella che si è ormai affermata co-
me la nuova stella del campionato
italiano, capace di brillare anche
nelle notti da brividi della Cham-
pions League. Che si tratti di Serie
A o di coppa dalle grandi orecchie,
infatti, per Kvaratskhelia non fa

alcuna differenza: due goal e tre as-
sist, in cinque apparizioni, nella fa-
se a gironi del massimo torneo con-
tinentale impreziosiscono il suo
score e gli fruttano un altro prima-
to. Impiegato in campo per 1.128
minuti, ha segnato 8 goal tra tutte le
competizioni, staccando in questa
speciale classifica i grandi bomber
del passato (e del presente) che so-
no transitati sui campi nostrani. Hi-
guain ne impiegò 1.723, Cristiano
Ronaldo 2.474, e Ibrahimovic
3.585. Nessuno straniero come lui
nella storia del pallone italiano.
Kvaratskhelia non ci sarà, al suo
posto Raspadori, un altro grande
talento.

MDC

Khvicha Kvaratskhelia esulta dopo aver segnato all’Ajax. Oggi non ci sarà Foto Mor

MERCOLEDÌ IL TURNO INFRASETTIMANALE

Dopo la super sfida di Bergamo contro il Napoli, l'Atalanta
sarà chiamata mercoledì 9 novembre alle 18.30 al turno infra-
settimanale di campionato contro il Lecce al Via del Mare. Tur-
no che sulla carta vede i nerazzurri partire con i favori del pro-
nostico, attenzione però all'imprevedibilità della formazione
salentina che si sta giocando finora bene le sue carte salvezza.
Nella rosa giallorossa il giocatore più rappresentativo, e temuto,
è Strefezza: dai suoi piedi passano gran parte delle fortune della
squadra. Dopo essersi fatto conoscere alla Spal, il brasiliano ha
contribuito con gol e assist alla promozione in A e oggi è il lea-
der assoluto in campo. Baroni lo utilizza come esterno alto de-
stro in un tridente offensivo che vede Ceesay e Banda come
compagni di reparto. Il primo è la punta centrale chiamata a rea-
lizzare le reti che servono per centrare l'obiettivo stagionale, il
secondo è già finito sotto la lente di ingrandimento di altre squa-
dre considerando le sue qualità in prospettiva. L'allenatore può
contare in attacco su alternative come Oudin, Colombo, Rodri-
guez, Di Francesco e Persson. Al centro del campo tanti nomi
poco conosciuti, ma che negli schemi tattici leccesi stanno bal-
zando agli onori della cronaca. Il primo è Gonzalez, bravo negli
inserimenti e capace pure di segnare. I palloni in zona passano
tutti da Hjulmand: il danese ha tempi e qualità interessanti. Blin
è l'interprete abituale del centro destra, anche se le soluzioni al-
ternative non mancano e rispondono ai nomi di Askildsen, Li-
stkowski, Bistrovic e Helgason. Tutti destinati a sbocciare in
una rosa che conta pochissimi italiani. Italiano è il portiere, quel
Falcone in prestito dalla Sampdoria che nella prima fetta del
campionato sta mettendo in evidenza buonissime capacità. Da-
vanti a lui, la difesa a quattro è un marchio di fabbrica di Baroni.
Sulla corsia destra agisce Gendrey, su quella opposta il ballot-
taggio è sempre aperto tra Gallo e l'ex atalantino Pezzella. Al
centro inamovibile Baschirotto, vicino a lui l'ex Barcellona
Umtiti è il colpo da novanta del mercato salentino: condizione
ancora da affinare, ma esperienza da vendere. In panchina Pon-
gracic, Dermaku e Cetin sono le carte a disposizione del mister
che può disporre di un gruppo numeroso. L'Atalanta dovrà es-
sere brava a non sottovalutare l'incontro: il Lecce in casa sa esal-
tarsi, trascinato da un pubblico caldo e appassionato. La salvez-
za dei giallorossi non passa certo da gare come quelle con i ber-
gamaschi, ma le insidie sono sempre dietro l'angolo.

Norman Setti

Lecce gagliardo, Baschirotto
e Strefezza le stelle di Baroni
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Demiral nel cuore dei tifosi
PRIMO PIANO Il centrale turco sugli scudi: è sempre più leader della retroguardia nerazzurra

Merih Demiral è entrato nei
cuori di tutti i tifosi nerazzurri
ormai da tempo, ogni suo inter-
vento in scivolata manda im-
pulsi positivi alla curva nord, la
quale reagisce sempre con un
boato. Oltre ad essere un benia-

mino dei tifosi, tanto da “ruba-
re” il noto coro rivolto fino al-
l’anno scorso ad Ilicic, si sta di-
mostrando un grande leader del
reparto difensivo. Il momento
di forma del turco è incredibile,
il suo rendimento spicca sem-

pre sul rettangolo di gioco e
l’intera squadra ne trae benefi-
cio. Anche nei momenti di dif-
ficoltà riesce puntualmente,
con scivolate e recuperi palla
grandiosi, a caricare i suoi com-
pagni e il pubblico sugli spalti.

Statisticamente parlando il di-
fensore atalantino si presenta
con ben 61 palloni recuperati e
solo 1 perso, confermando la
solidità che lo caratterizza.
L’Atalanta si trova, in queste
prime 12 giornate di campiona-

to, al secondo posto come mi-
glior difesa. Questo dato dà l’i-
dea di quanto la figura di Demi-
ral sia importante per i neraz-
zurri, i quali affidano il centro
della difesa ad un giocatore
sempre più affidabile e cari-
smatico nonostante la giovane
età. Il turco, ventiquattrenne,
dimostra di avere un grande po-
tenziale e possiede tutto il tem-
po necessario per migliorare e
crescere calcisticamente, nono-
stante sia già un grande punto di
riferimento per Gasperini. De-
miral, infatti, è sempre stato
schierato al centro della difesa
atalantina, saltando solamente
la 1a giornata di Serie A contro
la Sampdoria a causa di un in-
fortunio al ginocchio. Dalla
giornata successiva il baluardo

difensivo non ha più saltato una
partita e ha contribuito enorme-
mente al grande avvio di stagio-
ne dell’Atalanta, fornendo pre-
stazioni di altissimo livello e
mettendo a segno anche un gol.
I tifosi atalantini sperano di ve-
derlo sempre all’interno del ret-
tangolo di gioco a lottare per la
maglia nerazzurra e per portare
la squadra di Bergamo sempre
più in alto. Le statistiche sono
dalla sua parte così come la cur-
va nord: a Demiral non resta
quindi che dimostrare di essere
tra i difensori più forti di questo
campionato, continuando a gio-
care in questo modo e alzando
un muro nell’area di rigore del-
l’Atalanta ogni volta che un at-
taccante si presenta sotto porta.

Matteo Caccia

Merih Demiral, grande stagione finora per il centrale turco Foto Mor
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Incroci pericolosi ad alta quota
IL CALENDARIO Non solo Atalanta-Napoli, ci sono anche il derby di Roma e Juventus-Inter

L’Atalanta è pronta a conclude-
re in bellezza la prima parte di
campionato, destinato a terminare
domenica 13 novembre. Con i
mondiali alle porte, i ragazzi di
Gasperini dovranno tenere duro e
proseguire con questo filone di ri-
sultati e prestazioni straordinarie.
La classifica mostra un divario tra
la prima e l’ottava posizione di so-
le 10 lunghezze, con tre partite da
giocare e 9 punti in palio. La squa-
dra nerazzurra sabato alle ore 18
sarà protagonista del big match in
cui ospiterà il Napoli. Una sfida al
vertice, dunque, con la dea che in
caso di vittoria si porterebbe a -2
dalla vetta, occupata proprio dai
partenopei. L’Atalanta non sarà
però l’unica big protagonista di
uno scontro diretto nella 13ª gior-
nata di Serie A. In particolare,
spiccano due dei derby più sentiti
del campionato: Il derby d’Italia
tra Juventus e Inter e il derby della
capitale tra Roma e Lazio. Due
partite che potrebbero muovere la
classifica e consentire alla squadra
di Bergamo di trarne profitto. I ti-
fosi atalantini dovranno tenere
presente anche degli ultimi due
turni prima della sosta mondiale,
in cui la dea affronterà Lecce ed
Inter. Un match, quello di merco-
ledì 9 novembre al Via del Mare,
sulla carta utile per “tirare il fia-
to”; per poi presentarsi domenica
13 novembre e giocarsi una picco-
la fetta di campionato contro Lau-
taro&co. Allo stesso modo, le al-
tre big saranno protagoniste di
match sulla carta più semplici nel
turno infrasettimanale, per poi af-
frontare test più complicati nel-
l’ultimo turno. Nello specifico, il
Milan sarà impegnato contro la
Fiorentina mentre Napoli e Juven-
tus dovranno giocare rispettiva-

mente contro Udinese e Lazio in
due scontri diretti fondamentali
anche per i bergamaschi. L’Ata-
lanta, infatti, avrà un occhio pun-
tato su questi incontri, senza però
distogliere l’attenzione dalle par-
tite importanti che la vedranno
protagonista in prima persona. Il
Gewiss Stadium ospiterà quindi
due grandi realtà del nostro cam-
pionato, pronte a darsi battaglia
per un posto sul gradino più alto
del podio. Anche l’Atalanta, par-
tita senza pressioni mediatiche,
ora si ritrova sotto i riflettori e in
corsa per quel primo posto che i ti-
fosi sognano partita dopo partita,
viste le grandi prestazioni sul
campo. Le ultime partite di cam-
pionato hanno quindi un significa-
to cruciale per la squadra del Ga-

sp, che spera di concludere la pri-
ma parte di Serie A senza perdere
la solidità mostrata fino ad ora.
Esiti positivi nelle partite contro
Napoli, Lecce ed Inter garantireb-
bero all’Atalanta una posizione
privilegiata in classifica e tante si-
curezze che risulterebbero fonda-
mentali per non staccare la testa
durante la pausa. Il calendario non
fa quindi paura alla squadra ber-
gamasca, ben conosciuta per met-
tere in difficoltà qualsiasi avversa-
ria, senza fare sconti a nessuno. La
dea è quindi pronta ad affrontare
gli ultimi test prima della pausa
Mondiale, con grinta e voglia di
sognare, consapevoli inoltre di
poter stare senza problemi nella
parte alta della classifica.

Matteo Caccia

Derby di Roma per Josè Mourinho Foto Mor
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Quando si sviluppa una qua-
lunque dipendenza, c'è più da
perderci che da guadagnarci.
Colpa della conseguente asti-
nenza. Perché i 7 punti su 11, 2
vinte e il pari al “Breda” con la
nerazzurra metropolitana, otte-
nuti dalla Primavera dell'Ata-
lanta con Lukas Vorlicky a in-
ventare per tutto l'attacco, sono
nel cassetto. Doppietta al Cese-
na, da apripista e autore del
quarto su cinque (a due) dagli
11 metri, oltre al favore di ri-
torno per il primo dei due di
Stabile per il temporaneo tris e
al 3-2 nel recupero in contro-ri-
monta alla Fiorentina: ecco tor-
nare il buio che troppo spesso
ha ghermito il 2002 dalla Re-
pubblica Ceca, il fuoriclasse
dei fuoriquota, eternamente
tormentato dal fisico.

Solo il 2-1 alla Sampdoria
by Vavassori-De Nipoti il 13
settembre, il primo dei tre bot-
tini pieni a tiro della quaterna
di battute d'arresto iniziali, tor-
nate a farsi sotto nel posticipo
di lunedì col Verona, non porta
la sua firma. Privo di colui che
avrebbe potuto alzare l'asticel-
la di un collettivo di pura tran-
sizione, dopo essere stato sdo-
ganato dai test di metà settima-
na da Gian Piero Gasperini, ve-
di doppietta nel 4-1 alla Pro Pa-
tria il 29 settembre, il neo alle-
natore Marco Fioretto, già gra-
vato del fardello dell'eredità di
Massimo Brambilla, non ha al-
tri anelli di congiunzione col
recente passato. Ed essere alla
ricerca di una dimensione in di-
scontinuità col passato, per
un'Under 19 di qualunque so-
cietà, equivale a prendersi una

pausa dal naturale ruolo di ser-
batoio della prima squadra. Il
solo Tommaso Bertini, il por-
tiere alternatosi al polacco Pio-
tr Pardel, per ovvie ragioni di
numero è salito a fare il terzo
nelle tre giornate di serie A
d'assenza forzata per il neo ma-
scherato Juan Musso.

In generale, i nodi da scio-
gliere sono gli equilibri tra i re-

parti, che tendono a scoprire i
fianchi alla difesa, 20 gol presi
a fronte dei 18 segnati alla me-
dia di due a partita quando alla
lunga pausa mancano la mati-
née al “Vismara” dal Milan e
l'anticipo pomeridiano della
dodicesima venerdì 11 al Cen-
tro Sportivo Bortolotti contro il
Sassuolo, e il reciproco adatta-
mento tra il modulo, preferibil-

mente il 4-3-2-1 in assenza del
regista offensivo, e le caratte-
ristiche tecnico-tattiche dei
singoli. Che la rotazione fin qui
abbia riguardato 26 giocatori,
roba che il Gasp si metterebbe
le mani nei capelli, è significa-
tivo di una ricerca continua,
forse solo appena iniziata. Ri-
spetto ai primi turni, in corsia,
dove Palestra, ormai stabil-

mente basso a destra,
sembra assolutamente
più idoneo a fare il
pendolino puro, con-
fermandolo in occa-
sione del servizio per
l'illusorio nasino
avanti in spaccata coi
gialloblù col passag-
gio a tre dietro, sono
stati sacrificati Ghezzi
e Bordiga. In mezzo,
fatti salvi i tre spezzo-
ni anonimi concessi al
2006 Lorenzo Ric-
cioù, quasi sempre
con Chiwisa davanti
alla retroguardia, nei
tre si sono alternati il
duttile Colombo, il fu-
moso David Perez dal
piede comunque ro-
tondo, il fisico Roal-
dsoy e un Endri
Muhameti, dal rendi-
mento intermittente a
due fasi e capitano di
riserva quando non c'è
Tommaso De Nipoti,
il 2003 che esordì tra i
grandi lo scorso gen-
naio in casa della La-
zio in piena emergen-
za covid, forse il vero

leader e da tre su cinque dal di-
schetto pur avendo sbagliato
l'ultimo.

Va comunque sottolineato
che il passaggio a tre Gueri-
ni-Tavanti-Hecko nel 3-5-2
della ripresa con l'Hellas ha ga-
rantito più spinta ma meno co-
pertura, in un complesso che
dietro ha da spendere il più
bloccato Regonesi o lo sprinto-
so Bernasconi a sinistra. Ma lì
dietro manca da quattro turni di

fila (panchina compresa) l'altro
fuoriquota Tommaso Del Lun-
go. Un braccetto trasformato in
terzino che a qualcosa è servi-
to. Leggi passaggio lungo per il
dimezzamento dello score di
Vitucci, ripetutosi col Cesena e
fisicamente insieme a Fisic l'u-
nico centravanti a dispetto del
movimentismo lungo tutto il
fronte, a Empoli alla prima di
campionato, quindi al bomber
udinese per quello temporaneo
nel brutto poker casalingo sul
gobbone inferto dalla Roma e
favore dell'incornata dello
stesso nel provvisorio vantag-
gio nella tana dell'Inter, la pri-
ma del tris del presunto nuovo
Ilicic (ambidestro) stoppato
dai suoi atavici problemi. E se
segnare non è un dilemma,
considerato l'unico occhiale a
Cercola col pari classifica Na-
poli, anche la chimica là davan-
ti soffre di una certa precarietà.
Omar l'ha messa ai viola, insie-
me all'italo-albanese preceden-
temente in gol nel 3-2 della Ju-
ventus a Vinovo, dopo un di-
giuno che perdurava dal 2-2 col
Lecce il 16 ottobre dell'anno
passato e tende a partire troppo
per la tangente col risultato di
arrivare poco lucido al dunque.
Per non parlare dell'altra
ala-seconda punta-trequartista
largo Dominic Vavassori, ita-
lobrasiliano sempre con la pal-
la tra i piedi, gran tocco ma dal-
la bassa percentuale realizzati-
va nonostante la predisposizio-
ne all'assist, a Stabile (riserva
da 80' Marco Bevilacqua) col
Cesena e al partner di linea sve-
dese.

Simone Fornoni

Lukas Vorlicky in azione con la maglia della Primavera

La Primavera con o senza Vorlicky
Storia di una transizione difficile
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Di recente è stato nominato
vice allenatore di Daniele De
Rossi alla Spal, con l’obiettivo
di rilanciare le ambizioni della
squadra di Ferrara nel campio-
nato di B. Prima di diventare
tecnico, Carlo Cornacchia,
barese di Altamura classe ’65,
è stato un ex difensore, tra le
altre anche di Atalanta e Napo-
li oltre che del Cagliari.

Un terzino-centrale che an-
cora oggi è ricordato dai tifosi
nerazzurri per un evento più
unico che raro datato ormai
trent’anni…una tripletta di te-
sta in rimonta con tre gol-fo-
tocopia, uno dei momenti più
belli e magici della storia ata-
lantina.

È domenica 12 aprile 1992
quando l’Atalanta ospita il
Foggia dei “miracoli” guidato
dall’allenatore boemo Zdenek
Zeman. Si tratta di una squa-
dra, quella pugliese, ricca di
talento in tutti i reparti e dove
in attacco spicca il tridente ma-
gico Signori-Baiano-Rambau-
di. Una squadra che gioca a
mille e a meraviglia grazie so-
prattutto all’impronta del suo
mister rivoluzionario e ultra
offensivo e che costituisce la
vera sorpresa di quel campio-
nato di Serie A ’91-‘92. L’A-
talanta, dal canto suo, è squa-
dra di livello medio appena
uscita da stagioni meravigliose
con Emiliano Mondonico in
panchina e che naviga, con
Bruno Giorgi, a centro-classi-
fica.

Nel match interno contro il
Foggia della primavera del
‘92, la squadra nerazzurra (or-

mai senza grandi obiettivi sta-
gionali e contestata dalla
Nord) passa in vantaggio gra-
zie ad un autogol di Consagra
al 38’ causato da uno spunto
vincente di Claudio Paul Ca-
niggia. All’1-0 neroblù rispon-
de, però, subito il centravanti
rossonero foggiano Ciccio
Baiano. Si chiude sull’1-1 una

prima frazione giocata discre-
tamente dalle due squadre. Al-
la ripresa del gioco, però, co-
minciano le scintille…e l’im-
presa storica ed epica compiu-
ta dal difensore Cornacchia.

Prima il Foggia scappa sul-
l’1-4 grazie all’autorete di Mi-
naudo, al sinistro avvelenato di
Shalimov e al quarto gol, bel-

lissimo, di “Rambo” Rambau-
di. La partita sembra finita e il
pubblico continua nella sua
contestazione. Fino a quan-
do…è il minuto 29’ e l’Atalan-
ta accorcia le distanze con un
gol di testa del difensore Cor-
nacchia che sfrutta al meglio
una punizione dalla sinistra
calciata da Eligio Nicolini. Po-

chi minuti più tardi, ecco an-
cora il terzino-centrale neraz-
zurro che realizza il 3-4 con un
gol-fotocopia a quello prece-
dente, sempre di testa, sempre
su assist di Nicolini dalla sini-
stra su punizion: 3-4. Il pubbli-
co è in delirio per quella che sta
per diventare un’impresa, a cui
manca ormai solo un piccolo

tassello: minuto 42’ cross in
area di Stromberg che imbecca
l’eroe di giornata, Carlo Cor-
nacchia, che in acrobazia di te-
sta segna il clamoroso gol del
4-4! Un’impresa, quella di una
tripletta segnata in meno di un
quarto d’ora da parte di un di-
fensore, che rappresenta un
evento più unico che rara e ad
oggi un record imbattuto.

In uscita dal “Comunale” il
pubblico è stordito da quella
rocambolesca e fantastica par-
tita e, soprattutto, gioisce per i
tre gol-fotocopia del mitico e
inarrivabile Cornacchia. Eroe
per caso, eroe per un giorno.
Eroe per sempre nella memo-
ria dei tifosi atalantini.

Filippo Grossi

Atalanta-Foggia 4-4

ATALANTA: Ferron, Porrini (17’
st Piovanelli), Minaudo (45’ st
Valentini), Cornacchia, Bigliar-
di, Stromberg, Perrone, Bordin,
Bianchezi, Nicolini, Caniggia. A
DISP.: Ramon, Bracaloni, Or-
landini. ALL.: Giorgi.

FOGGIA: Mancini, Petrescu,
Codispoti, Picasso (21’ st Por-
ro), Matrecano, Consagra,
Rambaudi, Shalimov, Baiano
(27’ st Padalino), Barone, Si-
gnori. A DISP.: Rosin, Musu-
meci, Kolyvanov. ALL.: Zeman.

ARBITRO: Brignoccoli (Anco-
na).

MARCATORI: 38’ pt aut. Consa-
gra (A), 40’ pt Baiano, (F), 8’ st
aut. Minaudo (F), 14’ st Shali-
mov (F), 26’ st Rambaudi (F),
29’ st e 39’ st e 42’ st Cornac-
chia (A).

Carlo Cornacchia festeggiato da Valentini dopo la tripletta twitter atalantini.com

Cornacchia e quell’incredibile tripletta
scolpita nei cuori dei tifosi nerazzurri
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BERGAMO - Mario Mazzoleni è un volto molto
noto, a Bergamo e non solo. Ex arbitro di ca-
ratura internazionale, ha arbitrato all’incirca
200 partite nelle serie professionistiche, arri-
vando fino alla Serie A e terminando la sua car-
riera sui rettangoli verdi nel 2006. Ora è un noto
gallerista d'arte e opinionista sportivo. Con lui
tocchiamo diversi argomenti, dalla sfida col Na-
poli ai cambiamenti avvenuti all'interno del
mondo arbitrale.

Cosa è cambiato nel mondo dell’arbitrag-
gio in questi anni?

“E’ cambiato tutto. Prima era calcio vero,
fatto di sensazioni e di quello che un arbitro ve-
deva in campo. L'arbitro analizzava e interve-
niva. Adesso invece è completamente cambiato
perché con l'avvento del Var tutto è diventato
molto più televisivo. Ora ci sono falli di mano,
rigori, in base a dei fotogrammi. Romantica-
mente molto meglio prima, dal punto di vista
della resa molto meglio adesso… Avessi avuto
ai miei tempi il Var, avrei fatto un quarto degli
errori che ho commesso, perché ovviamente è
tutto più semplice. Il Var sta ottimizzando, no-
nostante le polemiche che ci sono ogni settima-
na, perché il calcio in Italia è così, vissuto senza
cultura sportiva e quindi l'errore si troverà
sempre e comunque a prescindere. Però certa-
mente si sono sono ridotti tantissimo gli erro-
ri".

In definitiva possiamo promuovere il
Var?

“Gli errori che ci sono oggi, arrivano dai
protocolli. Mi riferisco al fatto che il Var in al-
cuni casi possa intervenire e in altri casi no. Il
Var dovrebbe intervenire sempre. Il senso del
Var è rendere il margine di errore più vicino
possibile allo zero. L’ottica deve essere quindi
quella di intervenire sempre purché l'arbitro
prenda la decisione giusta. Protocolli e rego-
lamenti vanno ancora affinati, ma per il resto è
uno strumento straordinario".

Cosa è cambiato invece nel mondo del cal-
cio al di fuori dell’arbitraggio rispetto pro-
prio a come lo vivevi tu?

“E’ cambiato tanto. Una volta il calcio era
molto più tecnico, oggi invece è più tattico e fi-
sico. Ora ci sono dei super atleti, prima ce n'e-
rano molti meno però era vero calcio. Oggi Ma-
radona farebbe fatica a trovare un posto in una
squadra, perché purché genio in campo, non si
allenava mai e in campo faceva quello che vo-
leva. Oggi, col tatticismo esasperato, probabil-
mente giocherebbe ma farebbe molta fatica.
L’esasperazione del tatticismo va spesso a di-
scapito della qualità tecnica che, invece, do-
vrebbe essere la qualità fondamentale per gio-
care a calcio".

Come si prepara un arbitro per una par-
tita? Qual è la sua preparazione atletica?

“La preparazione equivale più o meno a

quella di un mezzofondista".
Un lato bello e un lato brutto dell'arbitra-

re.
“Lati brutti non ce ne sono. E’ stata una parte

bellissima della mia vita. L’emozione e l’adre-
nalina dell’entrata in campo sono sicuramente
le cose che ti rimangono dentro. Come la prima
volta quando esci con un pallone in mano a San
Siro con 80mila spettatori sugli spalti, o all’O-
limpico. O ancora, la prepararazione di una
partita la sera prima in albergo con i guarda-
linee, la mattina a colazione prendere il taxi per
andare allo stadio, fare il giro nel campo… La
partita è importante ma tutto il contorno è ve-
ramente molto bello. E' un lavoro che aiuta tan-
tissimo anche caratterialmente, perché devi af-
finare la capacità di saper decidere in una fra-
zione di secondo e quindi di non lasciar spazio
ad esitazioni. Non c'era il Var, quindi non c'era
margine di correzione o ripensamento: dovevi
convincere gli altri che la tua decisione fosse
quella giusta. L'aspetto fondamentale era quin-
di farsi accettare".

A tal proposito voglio chiederti se ti ricordi
in modo particolare di qualche partita sto-
rica rispetto ad altre.

“Di partite da ricordare ne ho tante, a partire
dalle categorie minori come la serie C. Ho ar-
bitrato lo spareggio Taranto-Catania con 28
mila spettatori, una partita particolarmente
sentita. Ma anche i caldissimi campi di Torre
del Greco e Torre Annunziata dove c'erano mi-
gliaia di spettatori. La prima volta a Torino con
la Juve: sono uscito dallo spogliatoio e c'erano
tutti i giocatori in fila che mi aspettavano, Buf-
fon, Cannavaro, Del Piero, Ibrahimovic… Op-
pure la prima volta a Milano, con Maldini, Ba-
resi, Shevchenko... Per me che sono un appas-
sionato di calcio è stata un’emozione unica. Le
partite indimenticabili sono tante…".

Come hai iniziato ad approcciarti al mon-
do dell'arbitraggio?

“Ho iniziato da bambino, è sempre stata una
mia passione innata. Non so perché ma quando
andavo all'oratorio di Colognola e i miei amici
giocavano a calcio, io volevo fare l'arbitro. De-
cidevano le due squadre ed io arbitravo. E' in-
spiegabile. Sognavo di diventare arbitro di Se-
rie A e di girare l'Europa ed il mondo. Sono sta-
to fortunato. Anche un po’ bravo… ma sicura-
mente fortunato. Il sogno che avevo da bambino
si è realizzato".

Ora ti occupi di arte e a tal proposito vo-
levo chiederti se trovi un nesso che leghi il
calcio all'arte.

"Me lo chiedono spesso. Le gesta di un cal-
ciatore sono paragonabili a quelle di un grande
artista. I colpi di genio di un giocatore come
Maradona o Ronaldo possono essere parago-
nati alle gesta di un pittore. Serve un talento
innato. Qui siamo nella terra di Caravaggio,

perché non paragonarlo a Maradona? Diego
ha fatto cose che hanno fatto sognare genera-
zioni intere".

Come vedi Atalanta Napoli?
“Sara una partita difficile perché affrontia-

mo la squadra più forte del momento: ha tro-
vato il suo assetto tecnico-tattico, con grandi
giocatori seppur non di grande nome. Sarà dav-
vero una bella partita".

Atalanta che in quanto a giovani può in-
segnare a molte società.

“Okoli è un talento naturale, Scalvini anche.
Ci sono tanti giocatori promettenti. A Zingonia

lavorano moltissimo sulla valorizzazione dei
giovani e questo è il segreto dell'Atalanta. I bi-
lanci sono puliti, in ordine da tanti anni e quindi
dobbiamo applaudire i Percassi e chi li ha pre-
ceduti".

Sara anche Gasperini contro Spalletti.
"Sono due grandi allenatori. Gasperini forse

più tecnico e tattico, Spalletti più bravo nella
gestione del gruppo, d’altronde ha lavorato per
società di primissimo livello al contrario di Ga-
sperini, che ha bisogno di un gruppo che lo se-
gua".

Clara Savoldi

Mario Mazzoleni

Mario Mazzoleni: “Il calcio e l’arte
le grandi passioni della mia vita”
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